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L’Italia green
guadagna terreno

N
on si arresta in Italia l’ascesadella «green

economy»: il 2019è l’anno dei record con il

piccodieco-investimentichehannoriguar-

dato300milaimprese,il21,5percentodituttequel-

le extra-agricole con almeno un dipendente ed

esclusi gli studi professionali. Enon è solo «effetto

Greta» ma la reazione con cui, anno dopo anno, le

aziende italiane hanno risposto alla crisi puntando

sulla sostenibilità. Lo racconta il decimo rapporto

Greenitaly di Fondazione Symbolae Unioncamere,

che svelaun’Italia molto più competitiva di quello

che si immagina.

Èlospaccatodiunaeconomiatutt’altrochespenta,
almeno in alcuni dei suoi ambiti, che si afferma an-

chesuimercatiinternazionaligrazieallacapacitàdi

chesuimercatiinternazionaligrazieallacapacitàdi

fare di più e meglio con meno risorse e generando

minor impatti sull’ambiente. Eil «green» non èun

settore, ma una dimensione ormai imprescindibile

dell’impresa che riguarda molti ambiti: l’agroali-
mentare, l’arredo-casa, l’automazione, l’abbiglia-
mento tessile e la concia, l’edilizia, la chimica, solo

perfarequalcheesempiofotografatodallostudiodi
Symbola e Unioncamere. «In 15anni di ricerche -

spiega Domenico Sturabotti di Fondazione Symbo-
la, uno dei curatori del rapporto - abbiamo cercato

di capire qual era la risorsa italiana nel quadro eco-

nomico mondiale che stava cambiando. Abbiamo

registrato un dato costante, i

pezzidieconomiachefunziona-

no hanno usato le stessestrate-
gie: tenere relazioni strette col

Sorpresa:
l’Italia è green

Rapportodi FondazioneSymbolae Unioncamere:annorecord di eco-investimenti

Lasostenibilità è il fattore chehaconsentitoalle impresedi reagireallacrisi

E l’economiacircolarenon èpiù solomateria eticamauna leva di competitività
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gie: tenere relazioni strette col

territorio creando filiere stabili,

generarevalore culturale imma-

teriale grazie anche al design e

alla comunicazione come nella

moda e nel mobile, infine pun-

tare sulla sostenibilità. Dimen-
sioni intrecciate che hanno por-

tato a questo picco green del 2019attraverso scelte
molto efficaci: ridurre i costi usando meno energia,

ottimizzando la produzione ediventando più com-

petitivi».

Valore aggiunto per addetto

Il manufatturiero che funziona di più è quello che
riduce i volumi, puntando sul valore della produ-

zione: il dinamismo sui mercati esteri di chi fa eco-

investimenti è molto superiore rispetto alle altre

imprese. Più della metà (il 51per cento) di queste

aziende eco-investitrici ha segnalato un aumento

dell’export nel 2018afronte di un 38 per cento delle

altre.Edesportadipiùchipiùinnova:sonoil79per
cento contro 61per cento delle non investitrici. Lo

conferma l’altro curatore del rapporto, il dirigente

di Si.Camera-UnioncamereAlessandro Rinaldi: «Il

vantaggiodiproduttivitàèevidente.Leaziendegre-

en hanno una sorta di premio produttività in termi-

ni di valore aggiunto per addetto. Questo tipo di

vantaggio è più pronunciato in alcune imprese del

Mezzogiorno che investono nel greene anche nelle

piccole sotto i 50 addetti. Il green non è solo etica,

ma diventa una leva anche dove è importante la

competitività. C’è sicuramente una circolarità di

cause:le aziende sostenibili hanno più certificazio-

ni che sono necessarieper esportare equindi sono

anche più strutturate».

Sviluppo e competenze

Ancheillavorogreennonsoloèmiglioremacresce
di più: quelli del settore sono il 13,4per cento (3,1

milioni) dei lavoratori totali e dal 2017al 2018sono

cresciuti di 100mila unità, creando occasioni di la-

voro soprattutto per i giovani: il 47 per cento delle

aziendeguidatedaunder35hainvestitonellagreen

economy,menodellametà(il23percento)èildato

diquellegestitedaover35.«Ilavoratorigreen-spie-

gaSturabotti - sono in parte le nuove figure profes-

gaSturabotti - sono in parte le nuove figure profes-

sionali che si affacciano sul mercato, come gli ener-

gy manager o quelli sull’economia circolare. Ma

cresconoanchefiguretradizionaliesterneeinterne

alle imprese a cui è stato richiesto lo sviluppo di

competenze di sostenibilità in un processo simile

alla diffusione di quelle digitali»
In questo modo l’Italia ha fatto «eco-tendenza»: si

posiziona bene in tutte le clas-

sifiche relative alle performan-

cedi economia circolare. Èpri-

mainEuropaperminorprodu-

zione di rifiuti e ai primi posti

per energia consumata, emis-

sioni generate e nella presenza

di brevetti green. «La sosteni-

bilità - aggiunge Sturabotti - è

ormai un modello di azienda

che ottiene il favoredei consu-

matori e attrae anche maggiori investimenti.

Un’aziendachemetteincampostrategieclimatiche
pensa al futuro e un investitore registra la sua di-

mensione strategica. Cosìil mercato finanziario si

orienta su ricavi di medio e lungo periodo che sono

più certi anche semeno alti. In questo modo le im-

presepossono muoversi in maniera strutturata sul-

la sostenibilità che non rimane relegata ad azioni

spot, ma assumeimportanza strategica. Lasosteni-

bilità è prima di tutto una cultura che deveessere

sempre più presentenelle imprese perché èun fat-

toredicompetitività:pensiamoalcibo,allachimica

nei prodotti, al biologico, al profilo ambientale

spintodelleautomobilielettricheancheseinambi-
ti come questi ci sono ancora forti barriere di prez-

zo.Rimane sicuramente in tali ambiti un problema
di allineamento con i costi, ma sono fasi naturali

dell’economia come è testimoniato, per esempio,

dalla storia del fotovoltaico cheoggi èmolto più ac-

cessibile di dieci anni fa».
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Le strutture che investono

esportano più di quelle

che non lo fanno e chi pensa

all’ambiente arriva

sul mercato estero

con quasi il 20 per cento

di vantaggio sui concorrenti

Tutti i diritti riservati

PAESE : Italia 

PAGINE : 1,20

SUPERFICIE : 42 %

PERIODICITÀ : Settimanale



AUTORE : Di Giulio Sensi

12 novembre 2019



Nel settore lavorano

oltre tre milioni di persone

(il 13,4 per cento del totale)

e ogni anno sono 100mila

in più, soprattutto giovani:

metà delle aziende guidate

da under 35 è innovativa
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